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Il mito di un pugile che nessuno ha mai messo al tappeto 

La Motta, un «toro selvaggio» 
troppo stupido per aver paura 

« Il mio rivale 
più forte è stato 
'Sugar* Robinson » 
« Non ho incontrato 
Rocky Graziano 
perché non 
volevo ucciderlo » 
La gelosia per 
la moglie Vikie 
«Ho bevuto tutto 
l'alcool del mondo, 
ho fumato tutti 
i sigari di Cuba » 
Un anno di duro 
lavoro in palestra 
con De Niro 

Dopo una vasto indagine tra i tifosi granata 

Torino : ha un nome 
e un volto il feritore 

del tifoso romano 
Si tratta di un ragazzo di 20 anni senza fissa dimora atti­
vamente ricercato dalla polizia - Arrestati tre suoi amici 

• JAKE LA MOTTA a distanza di 30 anni: a sinistra il e Toro » ritratto (ieri) a Milr.no con NINO BENVENUTI; a destra impegnato nel vittorioso 
match con Tiberio Mitri del 1950 

(Dalla prima pagina) 

Ecco, dunque, « Racing 
Bull » il toro furibondo, deh 
la leggenda, del libro scritto 
da Joseph Carter e Peter 
Savage, del film di Martin 
Scorsese: ieri lo abbiamo tro­
vato comodamente seduti in 
una poltrona del Cavour Ho­
tel con alla sua destra Nino 
Benvenuti uno dei successo­
ri suoi sulla vetta mondiale 
dei pesi medi e con alla 
sinistra l'interprete di-la 
Mondadori, la casa editrice 
del libro « Toro scatenato * 
tradotto in italiano da Giu­
seppe Bernardi. Davanti al­
l'anziano, tranquillo signore 
molto paziente e dal sorrido 
cordiale c'erano alcuni gior­
nalisti che lo guardavano, lo 
scrutavano, lo frugavar.o 
nelle memorie del passato e 
del presente. Nel passato egli 
era il selvaggio Bronx Bidl 
terrore dei pesi medi, dei 
mediomassimi e persino dei 
massimi giacché Jake La 
Motta incominciò a batterai 
proprio nella massima divi­
sione. 

Oggi chi è certamente que­
sto personaggio leggenda­
rio nel suo mondo, figlio 
di Giuseppe il messinese e 
di una ragazza ebrea di ori­
gine napoletana? Sul regi­
stro delle nascite del Bronx, 
di New York City, figura ap­
punto il nome di Jacob La 
Motta che apri gli occhi il 
10 luglio 1921, quindi Jake 

avrà tra poco 60 anni che 
per la verità porta bene. Fi­
sicamente non ha più il 
« rolly » come nell'ultima par­
te del film di Scorsese, ha in 
comune solo il sigarone fra 
le dita della mano sinistra 
perché lui è un ambidestro. 
Lo era nel ring, lo è fuori. 

« Picchia forte 
più forte...» 
Adesso la sua lancetta è 

ferina sulle 170 libbre, che 
fanno poco più di 77 kg: 
sarebbe un mediomassi­
mo. Il vecchio Toro confes­
sa tranquillo: « Ho bevuto 
tutto l'alcool della terra, vino 
italiano, whisky scozzese e 
altri intrugli, ho fumato tut­
ti i sigari di Cuba, ma mi so­
no mantenuto calmo e con la 
mente lucida. Nella vita ho 
perduto tonnellate di grasso. 
ora sono tornato OK al con­
trario del mio amico Rocky 
Graziano che pure lui ha be­
vuto e mangiato però adesso 
sembra Toni Galento. Mi ha 
salvato il film. Mi ha salva­
to il lavoro con Bobby De 
Niro, un ragazzo intelligen­
te, forte e in gamba. Abbia­
mo lavorato assieme in pale­
stra per un anno dall'aprile 
del 1978, ho fatto duemila 
round con lui. Gli dicevo: 
Bobby. picchia forte, più 

forte che puoi. E lui picchia­
va. Per quattro volte ho avu­
to un occhio nero, dovetti 
spendere quattromila dollari 
per rifarmi i denti rotti. 

Del Niro è dotato per la 
"boxe", se avesse meno di 
trent'armi potrebbe figurare 
tra i migliori pesi medi del 
momento, tra il ventesimo e 
il trentesimo. Poi l'ho ingras­
sato quando lui doveva di­
ventare come me. Mi piace 
cucinale, ogni giorno inven­
tavo un piatto nuovo, stuzzi­
cante, per far mangiare De 
Niro. E' stato un lavoro lun­
go e duro, ma un buon lavo­
ro sicuro. Sono tornato qua­
si atleta, mi sento un'altra 
volta campione e la gente mi 
tratta come tale. Si capisce 
che raccolgo molti dollari. 
non ho problemi, non ho più 
rabbia dentro, non odio più 
nessuno. Capisco persino i 
miei sei figli, due ragazzi e 
quatro femmine, anche se so 
no tainto diversi da me. Da 
giovane non sono stato un 
angelo io, ho conosciuto ri­
formatori e prigioni, la "bo­
xe" mi ha salvato malgrado 
tutto. Mi ha concesso di sca­
ricarmi. di diventare qual­
cuno, di guadagnare soldi. 
Naturalmente ho fatto tanti 
errori, prima di tutto spo­
sarmi cinque volte. Ora so­
no libero e quasi felice, pen­
so a tante cose che avrei vo­

luto fare e elle non farò mai, 
penso perfino a Dio. La mia 
casa, nel Bronx, era piena 
di santini e di madonne co­
me tutte quelle della Little 
Italy >. 

I migliori 
cinque «medi» 

Tra gli ascoltatori, ieri, 
c'era un bel giovanotto bar­
buto E' Jakìe Junior, figlio 
del Toro e della sua moglie 
prediletta, la bionda Vikie 
che gli diede anche Christi 
e Joe. Per la bellissima Vikie 
ermetica e volgare, Jakie 
provò una gelosia paranoica 
e disperata. Arrivò a pic­
chiare U suo miglior amico 
Petrella alias Peter Savage 
attore, scrittore, e coprodut­
tore del film di Martin Scor­
sese. Inoltre ha preso a 
schiaffi il fratello minore Joy 
che è stato un promettente 
peso medio subito dopo la 
guerra. Nelle corde Joy La 
Motta non vale Jake La 
Motta: si ritirò dalle lotte 
preferendo diventare amico 
di Frcnkie e Blinky » Paler­
mo, di Frankie Carbo e de­
gli altri « boss » della mafia 
che controllavano le scom­
messe e i migliori pugili da 
Rocky Marciano a Carmen 
Basilio, da Rocky Graziano 
al Toro stesso. Quando Ja­
kie scacciò il manager Mike 
Capriano, un ladrone, si pre­

se Joy e gli passò il dieci 
per cento delle sue paghe. 

Per il suo carattere iridiui-
dualista e incostante, il Toro 
non piaceva molto a Frankie 
Carbo e, tuttavia, lo usò per 
fermare i combattenti più te­
muti. da Robinson a Anton 
Radik, da Tony Baby Face 
« Janiro > a Fritzie Zivic. il 
picchiatore più « sporco * di 
tutti i tempi, dal mediomas­
simo Bob Saterfield ai fran­
cesi Robert Villemain e Lau­
rent Davthville. Vinse e per­
se a comando, il Toro; non 
aveva paura neppure del dia­
volo. i Ero troppo stupido 
per n'v ere paura ». ha con­
fessato ieri Jake La Motta, 
il dipinto signore che ha di­
menticato ormai le sue abi­
tuali parolacce. Gli è stato 
chiesto: « Perché non si è 
mai battuto con Rocky Gra­
ziano? » e il Toro ghignando: 
« Avevo paura di uccidere 
Rocky. ci siamo conosciuti 
appena nati ». Si capisce che 
la ragione è stata un'altra e 
chi ci rimise, in quella occa­
sione, il 12 luglio 1950, fu il 
nostro Tiberio Mitri. Un'altra 
domanda: « Perché contro 
Marcel Cerdan prese il posto 
di Steve Bellone altro ragaz­
zo del Bronx? ». E Jake 
con una smorfia: « Per arri­
vare a Cerdan dovetti per­
dere con Bill\' Fox e poi ver­
sare ventimila dollari al 
fracese ». Allora gli abbia­
mo chiesto: « L'offro ieri, a 
Pariqi, ha detto che Marcel 
Cerdan è stato il suo più for­

te avversario incontrato in 
106 combattimenti*. Jake La 
Motta scuote il tettane ingri-
gito e dice: * Il più forte è 
stato Robinson; nessuno ha 
superato Sugar Ray ». Anco­
ra una domano: e Jake, i mi­
gliori cinque pesi medi del 
dopoguerra chi sono stati? ». 
« Non è facile dirlo — am­
mette il Toro — però dico Ro­
binson. Cerdan, Benvenuti. 
Monzon e Giardiello ». 

Girerà un 
altro film 

Jake La Motta è arrivato 
a Milano da Parigi dove, ol­
tre assistere alla prima del 
film di Scorsese. ha firmato 
le copie del suo libro in fran­
cese intitolato * Camme un 
taureau sauvage », come un 
toro -elvaggio. Da Milano Ja­
ke si recherà probabilmente 
a Gorizia dove vive il padre 
Giuseppe (84 anni circa), che 
si è risposato. Quindi tornerà 
a New York, poi in Florida. 
infine forse ad Hottyicood, in 
California, dove probabilmen­
te gireranno il film « Raginq 
Bull II > perché molto è stato 
trascurato stavolta, incomin-
ciando dalla giovinezza e dai 
primi misfatti del piccolo e-
marainato di oriaine mediter­
ranea. Jake La Motta au­
menterà coti il suo conto in 
banca diventando ancor più 
pacioso e sorridente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il feritore di 
Corrado Lentini, il ragazzo 
accoltellato domenica scorsa 
allo stadio poco dopo la fine 
della parti ta Torino-Roma, 
è stato identificato ed è atti­
vamente ricercato. Si chia­
ma Aldo Minniti detto "Mu-
stafà", ha 20 anni, è origina­
rio di Reggio Calabria e vi­
ve senza fissa dimora a Gas­
sino, un paese della cintura 
torinese. 

La polizia è arrivata al suo 
nome attraverso alcune foto­
grafìe e una indagine a tap­
pete negli ambienti della ti­
foseria o~ganiz7ata, che ha 
collaborato co i grande senso 
di responsabilità alle indagi­
ni. Tre amici del Minniti so­
no stati arrestati per favo­
reggiamento nei suoi con­
fronti. Due di essi seno sta­
ti accusati anche per la ris­
sa esplosa sugli spalti negli 
ultimi minuti dell'incontro. 

Le fotografie che hanno fa­
ri] itato 11 lavoro della poli­
zia riguardano proprio que­
sta rissa, provocata da un 
gruppo di tifosi staccatosi dal­
la curva « Maratona » ad un 
auarto d'ora dalla fine, quan­
do 1 cancelli dello stadio ven­
gono aperti per facilitare lo 
sfollamento. I tifosi — ma 
forse sarebbe più corretto de­
finirli teppisti — attaccarono 
Pile spalle i sostenitori della 
Roma che si erano raggrup­
pati stilla curva « Filadelfia ». 
I*a. loro fu una azione rapi­
dissima e violenta, a cui gli 
agenti in servizio sul campo 
non potarono opporsi a causa 
delle reti di protezione. Quan­
do finalmente arrivarono gli 
agenti in servizio all'esterno 
dello stadio, la maggior par­
te degli aggressori si era già 
allontanata, ma tut t i furono 
a lungo ripresi dalle teleca­
mere e dai fotografi. 

Dall'analisi delle fotografie l 
tecnici della polizia scientifi­
ca sono riusciti a risalire ad 
alcuni personaggi già noti per 
precedenti episodi di violenza 
all'interno dello stadio. In 
particolare è stato identifi­
cato il ventiquattrenne Giu­
seppe Caruso, che era stato 
arrestato il 24 novembre scor­
so in occasione degli inci­
denti avvenuti durante la par­
t i ta Juventus-Inter. Con lui, 
allora era stato arrestato an­
che Aldo Minniti. 

Caruso è stato rintraccia­
to e portato in questura. E 
con lui altri cinque giovani, 
t ra cui Carlo Alberto Piana, 
20 anni, e Giovanni Crivello, 
23 anni. Dalle loro testimo­

nianze, nonostante le reti­
cenze che li hanno condotti 
in carcere, è uscito il nome 
di Minniti come quello del 
giovane che dapprima invi­
tò Lentinl e suo fratello a 
parlare per vedere se aveva­
no un accento romano, e poi 
accoltellò il diciottenne Cor­
rado. 

Le ricerche di Aldo Minni­
ti proseguono con grande 
spiegamento di uomini e di 
mezzi. Il giovane, uno sban­
dato senza fissa dimora, con 
precedenti penali per fur­
to e aggressione, ha fatto 
perdere le sue tracce subito 
dopo il ferimento, ma non 
sembra in grado di sfuggi­
re per lungo tempo alle ri­
cerche. Le accuse nei suol 
confronti sono di ten ta to 
omicidio e di rissa aggra­
vata. Le condizioni della sua 
vittima, intanto, sono in len­
to e costante miglioramento. 
Dopo le prime allarmanti no­
tizie gli esami clinici hanno 
escluso la possibilità di com­
plicazioni renali e Corrado 
Lentlni dovrebbe uscire t r a 
pochi giorni dall'ospedale. 

Queste buone notizie, ovviai 
mente, non diminuiscono la 
gravità dell'accaduto. In par­
ticolare. occorre notare che 
Aldo Minniti e i suoi ami­
ci non sono nuovi ad epi­
sodi violenti all'interno del­
lo stadio. H fatto che fosse­

ro coinvolti anche In scon­
tri non legati alle partite 
del Torino, poi. sembra ac­
creditare l'ipotesi che all'in­
terno del comunale agiscano 
bande per le quali il tifo è 
davvero solo un pretesto. 

G. B. Gardoncini 

La condanna 
della FISSC 

MILANO — La Federazione rta-
iiana sostenitori squadre calcio 
(FISSC), della quale fanno psrt* 
i rappresa.tanti dei club d«i tifosi 
dello squadre di cA> e «B», ha 
espresso in un comunicato {a pro­
pria « indignazione » e e depre­
cazione » per « l'episodio di tep­
pismo verificatosi dopo la partita 
Torino-Roma » di domenica scorsa. 
I centri associati alla FISSC — è 
detto nel comunicato — e augu­
rano una pronta guarigione al gio­
vane tifoso romano >, accoltellato 
sulle gradinate, e e assicurano un 
reiterato e responsabile impegno 
contro la -violenza " negli stadi ». 

• NELLA FOTO, In alto: un 
momento degli incidenti di 
Torino: il giovane indicato 
dal cerchietto è Aldo Minniti, 
20 anni, ritenuto dalla poli­
zia autore del ferimento del 
tifoso giallorosso Corrado Len­
tlni pugnalato alla schiena al­
l'uscita dallo stadio. 

Haywood e Dalipagic artefici della rimonta sull a magnifica nazionale di Gamba 

I Stars vittoriosi sull'Italia (93-87) 
Conferenza del presidente della Roma 

Viola chiede: «Più soldi 
dal Toto e meno tasse ! » 

ROMA — Il calcio « prò » 
non rinuncia a bussare a 
quattrini alle casse dello 
stato. A tornare alla carica 
è stato ieri ring. Viola. Nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti il presidentissimo 
della Roma, parlando «del 
momento critico che attra­
versa il calcio italiano», ha 
riproposto la necessità di 
a aumentare gli utili, che 
oggi sono troppo scarsi, del­
l'azienda che produce il 
calcio». Come? 1) Rivedendo 
le quote di spartizione dei 
proventi del Totocalcio e dei 
contributi della FIGC (trop­
po avara con ì « prò » ai 
quali dà solo il lO ê di quan­
to le passa il CONI). 2) Mo­
dificando le quote di tas­
sazione statale: 2òci sul 
K Toto », 16% sugli incassi 
lordi e altri balzelli vari con­
tro il lO^é della Francia, il 
T~t della Germania, r i l r c 
dell'Inghilterra. 

Viola ha posto il problema 
con eleganza, precisando di 
rifuggire da atteggiamenti di 
sfida al governo e alle forze 
politiche e di voler invece 
giungere ad una soluzione 
negoziata, studiata all'inter­
no del mondo calcistico e 
portata avanti con chiarezza 
e capacità dagli addetti ai 
lavori (leggi Federcalcio). 
Precisato che pur agendo 
autonomamente, credeva di 
poter parlare anche a nome 
degli altri prtsidenti, di es­
sere «governativo» e di vo­
lere perciò muoversi a fian­
co del CONI, della FIGC e 
della Lega, ha poi lanciato 
un invito alla Federazione 
.- a stare più accorta, a vigi­
lare per una migliore rego­
larità dei campionati, in 
ogni settore di competenza, 
compreso quello arbitrale». 
E ha concluso: «Se c'è da 
fare qualcosa per risanare 
l'ambiente noi della Roma lo 

faremo In silenzio, nella se­
de opportuna, ma con deci­
sione ». Chissà che alla Lega 
e alla* Federcalcio a qual­
cuno non siano fischiate le 
orecchie. 

Parlando del calcio più in 
generale. Viola è tornato a 
dichiararsi « formalmente » 
favorevole («Tanto la Lega 
è contraria! ») al secondo 
straniero. Infine, il presi-
'Jentissimo giallorosso ha in­
formato la stampa che 
Liedholm (assente) lo aveva 
autorizzato a smentire la 
« voce » secondo la quale egli 
avrebbe lasciato la Roma se 
i giallorossi dovessero vin­
cere lo scudetto. Parlando 
della violenza negli stadi ha 
affermato la disponibilità 
della Roma a operare per 
combatterla, ricordando che 
la sua società ha già rinun­
ciato a 30 mila spettatori 
per consentire i lavGri di ri­
strutturazione dell'* Olim­
pico», necessari anche al fi­
ne di ridurre sempre più i 
rischi di incidenti. 

Gli azzurri quasi sempre in vantaggio di 4-8 punti raggiunti a 
10'59" dal fermine (70-70) - L'incasso devoluto ai terremotati 

Pugile 
dilettante 
muore al 

quarto k.d. 

EASTON • L'americano Sruce 
Fitzgerald, paglie diltttanta di 
24 anni, è morto in ospedale 
ieri dopo un combattimento 
sostenuto dodici ore prima. 
L ' arbitro Michael Mittman 
avara interrotto il match 
(massimi leggeri) poco prima 
della fina del secondo round 
dopo che Fittfenld aveva su­
bito il quarto k.d. dall'avver­
sario, J. C. Johnson. Fitzaa-
rald, entrato In coma, e morto 
•anta aver ripreso conoscenza. 

ITALIA: Boselll ( 1 1 ) , Riva ( 2 ) , 
Silvester ( 2 0 ) . Costa ( 3 ) , Ma­
gnifico ( 4 ) . Malagoli, Gilardi ( 9 ) . 
Mencghin ( 3 ) , Ferrscini ( 8 ) , Vec-
chiato ( 7 ) , M a n e n t i ( 1 0 ) , Zam­
pogni ( 1 0 ) . Tiri liberi 17 su 30 . 
ALL STARS: Beshore ( 3 ) . Hol-
land ( 8 ) , Branson ( 5 ) , Basset 
( 4 ) . D'Antoni ( S ) , Morse ( 2 ) , 
Haywood ( 2 4 ) , Jura ( 4 ) , Brown 
( 1 2 ) . Kupec ( 4 ) , Dalipagic ( 1 8 ) . 
Gianelii ( 4 ) . Tiri liberi 16 su 24. 
ARBITRI: Albanesi (Busto Arsi-
zio) • Solenghi (Mi lano) . 

Dal nostro inviato 
MILANO — Hanno fatto im­
pressione a tutti gli AH Stars 
ieri sera, ma non alla na­
zionale azzurra di Sandro 
Gamba, che ha fatto subito 
capire di tenerci molto a 
vincere l'incontro pro-terre­
motati di ieri sera al Pa­
lazzone di San Siro. Solo che 
anche dall'altra parte non 
si scherzava per niente. E 
il pubblico (8.500 persone per 
25 milioni di incasso) si è 
subito accorto che la par­
t i ta non era seria, ma seris­
sima. Bastava sentire i «bot­
ti » che facevano i giocatori 
per fax propria la palla sot­
to canestro. 

L'hanno spuntata gli Ali 
Stars. grazie alla grandissi­
ma prova del «doge nero». 

; ai secolo Spencer Haywood. 
! e a quella dell'unico non a-
! mericano in squadra. Drazen 

Dalipagic. Ma per loro, per 
i loro compagni e per Dan 
Peterson è stata una fati­
caccia. 

Pensate che per trenta mi­
nuti i « mostri » hanno dovu­
to inseguire. Perché gli az­
zurri erano partiti vfjocàs-
simi, tentando di sfrattare 
al massimo la mancanza d' 
intesa dei loro avversari. Co­
sì, con severissime marcatu­
re a uomo durate per tutto 
l'incontro da entrambe le 
parti (che hanno impedito 
alle «mani calde» Malagob. 
e Riva di fare granché, ma 
dall'altra parte lo stesso è 
successo a Morse) gH azzur­
ri son sempre stati in van­
taggio di 4-8 punti. Con un 
Silvester scatenato, la grande 
regia di Mjrzorati prima e 
Dino Boselli poi, col quintet­
to Ferracini-Meneghln-Magni-
fico-Costa-Vecchiato che fa­
ceva grandi cose sotto 1 ta­
belloni. Anche Zampollnl 
(uno dei migliori In campo) 

si esaltava in questa partita 
al calor bianco. 

Ma con le prodezze dei 
due già citati, di D'Antoni. 
di un ottimo Brown, e di 
Branson. e con una difesa 
sempre più arcigna — spe­
cie sui portatore di palla 
— gli Ali Stars stavano sem­
pre lì. Poi. nel secondo tem­
po con marcature ancora 
più dure, con Haywood cha 
sa sgolava a gridare ai suoi 
« Defence, defence! ». e al­
lora per i nostri piano pia­
no il vantaggio è andato 
scomparendo. A 10'59" dal 
termine eravamo a 70 pan. 
Poi è sembrato che gii Ali 

Stars se ne andassero (77-72 
al 12"). Invece i nostri han­
no dato fondo a tut to il 
loro orgoglio, hanno ributta­
to dentro Silvester e sono 
rimasti addosso agli illu­
stri avversari fino alla fi­
ne. Poi le sospensioni di 
Holland (precisissimo da 
fuori) e gli ultimi bagliori 
di « mostro » Haywood han­
no chiuso la partita. E' fi­
ni ta 93-87 dunque per gli 
americani e la stampa ha 
giustamente premiato come 
migliori in campo il doge 
nero da una parte e « Pier-
Io » Marzorati dall'altra. 

Fabio de Felici 

La Pelen vince a Jaca 
(la Giordani è seconda) 

JACA — Le valanga rosa c'è sta­
ta. punture, nell'ultima g-Icrntta 
delle Universiadi d'Inverno, ma la 
vittoria nella prova dello ti»'om 
gigante femminile e andata, e net­
tamente, alla francese Perrlne Pelen. 
Sul podio sono finite comunque an­
che Ceudia Giordani (seconda) e 
Maddalena Silvestri (terza). Van­
no inoltre citate Glul.ena Campi-
g.Ia (quinta), Elena Matous (set­
t ime) , Sonia Pocclantt (decima) 

Se la Pelen ha meritato d. con­
quistare il titolo del « g'ganre », 
lasciando a quasi quattro secondi 
di distacco la G;ordanI (che ch-u-
de così la SUBÌ carriera), a Madda­

lena S-'Ivestri non * sfuggite ie 
medaglia d'oro ne la combinata da­
vanti alla francese Anne David 
ed all'altra azzurra Elena Matous. 

Con questa gara s": sono conciti­
si ieri i giochi invernali delie Uni­
versiadi dominati dall'Unione Sovie­
tica, che ha messo insieme nove J 
t.toli, se; argenti e quattro bron- , 
zi. steccando nettamente il lotto I 
de!!e altre nezlonl. La Cecos'ovac-
ch a e ìinita seconda nei meda­
gliere con tre ori. quattro ergenti 
e due bromi. Al terzo posto segue 
l'Italia con due tltol:, due secondi 
e cinque leni posti, davanti alla 
Francia (2 -1 -2 ) . 

Oggi a Parigi si decidono 
le sorti del «mondiale» F.l 

PARIGI — ET in programma oggi pomeriggio a Parigi la 
riunione decisiva per le sorti del campionato del mondo di 
formula uno della presente stagione. 

Lo ha annunciato ieri pomeriggio un comunicato ufficiale 
diramato dalla segreteria generale della federazione inter­
nazionale dello sport automobilistico. Alla riunione parte­
ciperanno i dirigenti della PISA e l rappresentanti del 
costruttori della formula uno (compresi quelli aderenti alla 
FOCA dell'inglese Bemie Ecclestone). 

Dopo la riunione l dirigenti della PISA e 1 rappresentanti 
dei costruttori terranno una conferenza stampa, rissata per 
le 18. nell'ormai noto Hotel De Crillon in piazza della Con­
cordia, per illustrare la conclusione della vicenda, 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona­
ca Locale • la Cultura • il Costume • gii Spetta­
coli • lo Sport • l'Economia • le Battaglie Sinda­
cali • ogni Giovedì: Due Pagine di Libri • 
ogni Lunedi: la Scienza • rMmentazione • 
i Consumi • i Motori • 
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L'UNITA UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

II tao abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 

http://Milr.no

